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“È un’iconache non

scende mai

dal piedistallo

«GinoStradasembralaMa-
donna, di cui non si può discu-
tere la verginità. E qualcuno
del centro sinistra è d’accor-
do».IlsottosegretarioagliEste-
ri,AlfredoMantica,si levaqual-
chesassolinodallascarpaades-
so che i tre di Emergency sono
in Italia. «I carabinieri dei Ros,
su mandato della procura di
Roma, li sentiranno. Auspico
che indaghino a fondo su chi
ha portato le armi nell’ospeda-
leesucosaèrealmenteaccadu-
to. Li abbiamo tolti dalle mani
degli afghani, ma ora va fatta
chiarezza». Il sottosegretario

del governo Berlusconi pun-
tualizza che «agli occhi del-
l’Isaf (la missione militare del-
la Nato in Afghanistan, nda) e
dei servizi afghani, Emergency
è tutt’altro che neutrale. Penso
cheleongdebbanoattenersial-
la regola della neutralità, so-
prattuttose lainvocanoperi lo-
ro operatori» finiti nei guai.

Non solo: «Il dottor Strada ha
dedicato la sua vita a fare del

bene, ma se in Afghanistan de-
nuncia l’aggressione militare
della Nato bisogna ricordargli
che non usa la stessa veemen-
za in Sudan. A Khartoum ha
fondato un ospedale all’avan-
guardia e non mi risulta che si
scaglimoltocontroilpresiden-
te sudanese, Omar Al Bashir,
che è rincorso da un mandato
internazionale per crimini di
guerra nel Darfur». Mantica

punta il dito anche contro «un
meccanismo di solidarietà che
mitizza Strada ed Emergency».
Chi critica il Gino nazionale è
subito bacchettato: «Maurizio
Costanzomi ha attaccatosu un
giornalechiedendoconchedi-
ritto parlavo. A parte che sono
sottosegretario agli Esteri, ma
avevosolofattopresentecheal-
cune frasi di Strada, di caratte-
re politico, non aiutavano gli

sforziperriportare acasa itre».
Il rappresentante del gover-

no stigmatizza pure «l’appari-
zione in video a Tg3 Linea not-
te,dellagiornalistaRai,Giovan-
na Botteri, da New York, con il
distintivo di Emergency in bel-
la mostra».

PerManticasonoesempidel-
la trasformazione di Strada in
un’icona «intoccabile che non
scende mai dal piedistallo. Ci
sono, però, altri che fanno del
bene, sottovoce, sempre a Ka-
bul, come Alberto Cairo della
Croce rossa internazionale».
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«Strada è diventato intoccabile
Chi lo critica è subito bacchettato»

I tre operatori di
Emergency arre-

statiassiemeadal-
tre sei persone nel-
l’ospedale di Lashkar
Gah, nel Sud dell'Af-
ghanistan (nella foto
accanto, Matteo Del-
l’Aira, Marco Garatti,
Matteo Paganiall’am-
basciata italiana a Ka-
bul dopo la loro libera-
zione) sono tornati ie-
ri in Italia. Sono stati
ascoltatinel pomerig-
gio dalla polizia giudi-
ziaria di Como

Il personaggio

Fausto Biloslavo

Rientro a ostacoli per i tre
di Emergency liberati da Ka-
bul, che hanno dovuto ri-
spondere ieri alle domande
degli inquirenti in Italia per
ore. A tal puntoche la più vol-
te annunciata conferenza
stampa, nella sede milanese
dell’ongfondatadaGinoStra-
da, è stata rinviata a questa
mattina. Marco Garatti, Mat-
teo Dell’Aira e Matteo Pagani
avevano deciso di partire da
Kabul con un aereo di linea.
«Non gradivano un passag-
gio sul volo di stato e preferi-
vano non dormire nella base
italiana di Herat», ribadisce a
Il Giornale, il sottosegretario
alla Difesa, Guido Crosetto,
rientrato in Italia martedì se-
ra alle 19.

Invece i neo liberati, dopo
aver fatto scalo a Dubai, han-
no dovuto proseguire con un
altro volo di linea fino a Fran-
coforte.Lanubevulcanica ha
poi fatto saltare la seconda
tratta fino a Milano. A quel
punto il gruppetto di Emer-
gency ha noleggiato un’auto
tornando via terra in Italia.
Dell’inviato speciale della
Farnesina, Massimo Attilio
Iannucci, che li ha liberati e li
tallonava, si sono perse le
tracce.

Una volta giunti in Italia i
tre hanno dovuto fermarsi a
Como, la prima questura do-
po la frontiera con la Svizze-
ra, per venir sentiti dalla poli-
zia giudiziaria. Il procuratore
aggiunto di Roma, Pietro Sa-

viotti, ha aperto un fascicolo
fin dal 10 aprile, quando era-
nostatiarrestatidaiserviziaf-
ghani a Lashkar Gah. Ieri tra-
pelava la notizia che doveva-
no interrogarli i carabinieri
delRaggruppamentooperati-
vo speciale (Ros), in una non

meglio precisata caserma a
Milano.

La conferenza stampa di
Emergency è stata prima ri-
mandataunpaiodi volteein-
fine cancellata fissando un
nuovo appuntamento que-
sta mattina. Segno che gli in-

vestigatori vogliono sentire i
tre a lungo e prima che parli-
no con la stampa.

Sulritornoaostacolideiso-
pravissuti dalle galere afgha-
neil sottosegretario alla Dife-
sa Crosetto rivela alcuni
aspetti inediti e pruriginosi.

«La versione che mi è stata
detta al telefono in Afghani-
stan dai nostri diplomatici è
che questi signori non gradi-
vanounvolo distatoconside-
randolo militare e preferiva-
nonondormirenellabaseita-
liana di Herat», sottolinea

Crosetto.AdHerat c’èilquar-
tier generale del nostro con-
tingente. Crosetto cita come
testimone il capo di Stato
maggiore della Difesa, gene-
rale Vincenzo Camporini. E
aggiunge una stoccata: «Io
non avrei cercato di difende-

reunatteggiamentounpo’in-
grato nei confronti dello Sta-
to, che li ha fatti liberare. At-
teggiamentoche mièstatori-
ferito dagli stessi diplomatici
italiani, che poi smentivano
chefosseandatacosì».Laver-
sione ufficiale era che il man-
catopassaggioaereofossedo-
vuto a una specie di incom-
prensione. Adesso si scopre
cheitrediEmergencynonvo-
levanodormirenellabasemi-
litare italiana, neanche fosse
un covo di Al Qaida.

«Farmifotografevicinoalo-
ro era l’ultima di miei pensie-
ri - osserva Crosetto - C’era
posto su un volo di Stato: mi
sembravagiustoportarliaca-

sa velocemente e con il mi-
nor costo possibile». Al posto
deiliberati sonotornati inpa-
tria tre soldati. A uno è morto
il padre, all’altro la madre e il
terzo ha gravi problemi fami-
liari. «È andata meglio così -
chiude Crosetto - Non tutto il
male viene per nuocere».

Nelfrattempo glialpinidel-
la base avanzata di Bala Mur-
ghab, nel Nord ovest dell’Af-
ghanistan erano sotto attac-
coda48ore.Setterazzilancia-
ti dai talebani hanno colpito
il caposaldo senza provocare
feriti. A mezzogiorno di ieri «i
militari italiani della task for-
ce North - spiega il generale
degli alpini Claudio Berto -
hanno sparato sei colpi di
mortai da 120 millimetri con-
tro il punto di lancio dei razzi
neutralizzando la minaccia».
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Razzi su base italiana
Non ci sono feritiIL RIENTRO

Il presidente francese Nicolas
Sarkozy ha deciso: il velo integrale
islamicosaràillegaleintuttoilPae-
se. Un apposito progetto di legge,
per tutelare «la dignità delle don-
ne» e il rispetto dei valori della Re-
pubblica, sarà presentato dal go-
verno a metà maggio per poi ap-
prodare in Parlamento a luglio. Lo
ha reso noto ieri il portavoce del
governoLuc Chatel, al termine del
consiglio dei ministri.

Il governo francese ha scelto
dunque la linea del divieto totale,
malgradoilConsigliodiStatoaves-
se emesso un parere sfavorevole
su questa scelta a metà marzo. Se-
condo il Consiglio, una tale legge
«nonavrebbefondamentagiuridi-
che incontestabili», mentre il di-
vieto potrebbe essere giustificato
in alcuni luoghi per motivi di sicu-
rezza.

Su questa linea, un gruppo di

parlamentari aveva già suggerito
in gennaio il divieto del velo inte-
grale nei trasporti e nei luoghi do-
vesonoerogatiservizipubblici,co-
me scuole, uffici e tribunali. Il pre-
sidenteSarkozyèperòsempresta-
to sostenitore del divieto totale, da
lui promesso più volte, malgrado

siano per ora soltanto duemila le
donne a indossare il burqa o in ni-
qab in Francia oggi. La scelta di un
progetto di legge comporterà an-
che il vaglio del Consiglio di stato.

Il dibattito sul velo e sui simboli
religiosi in Francia non è scoppia-
to soltanto quest’anno. Dal marzo

2005 in tutte le scuole francesi è
vietato mostrare simboli religiosi,
come il velo islamico, la croce cri-
stiana e la kippah, il copricapo de-
gli ebrei, mentre lo scorso giugno
èstata negata la cittadinanza fran-
cese a una donna marocchina che
portava il velo integrale.

LaFrancia nonèilsoloPaese eu-
ropeo a discutere la questione del
velo integrale. L’approccio all’uti-
lizzo del velo integrale nell’Unio-
ne è molto variegato: da un atteg-
giamento sempre più rigido a uno
invece decisamente liberale, an-
che se il dibattito è sempre più in-

tensounpòovunque.Eccounapa-
noramica. In Italia il dibattito è
esploso a ottobre, quando il mini-
stro per le Pari Opportunità, Mara
Carfagna, si è detto favorevole a
«unalegge che vieti burqa e niqab,
simboli di sottomissione della
donna e ostacolo a una vera politi-
ca di integrazione». Al momento
una legge del 1975 vieta di circola-
re a volto coperto nei luoghi pub-
blici.Lesingoleipotesisonopoige-
stite a livello locale. Anche la Lega
ha proposto una legge che vieti il
velo.

Il Belgio invece potrebbe essere
ilprimoPaese europeoa dotarsidi
una legge che vieta espressamen-
te l’uso del velo islamico integrale.
Il dibattito si è aperto nel Paese a
finemarzo, quandoigruppipoliti-
ci rappresentati in parlamento
hanno approvato all’unanimità
una proposta di legge in tal senso.

Si tratta, per il momento, di un vo-
toincommissione,malaproposta
arriverà in aula già oggi per la di-
scussioneeiltestopotrebbeentra-
re in vigore entro l’estate. Secon-
dolaproposta, chi«sipresentane-
gli spazi pubblici con il viso ma-
scherato o coperto, in tutto o in
parte, in modo tale da non essere
identificabile» sarà punito con
un’ammenda o il carcere da uno a
sette giorni.

Proprioinquesteore,suscitapo-
lemiche in Spagna il caso di una
ragazza di 16 anni di origine ma-
rocchina sospesa da una scuola
dellaperiferiadiMadridperchéin-
dossava l’hijab, il velo islamico.La
giovane,NajwaMalha,natainSpa-
gna in una famiglia di immigrati
dal Marocco, ha deciso nelle scor-
se settimane di indossare il velo a
scuola. La direzione dell’Istituto
superiore Camilo Josè Cela di
Pozuelo l’ha sospesa dai corsi in
base al regolamento della scuola
che vieta di entrare in classe con il
capo coperto.
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AFGHANISTAN

Francia, a maggio una legge per vietare il burqa

IL PASTICCIO AFGHANO

Ultimo sgarbo dei tre di Emergency
«Rifiutato il letto alla base italiana»
Il sottosegretario Crosetto: «Non volevano dormire coi nostri militari»
E per colpa del vulcano sono rientrati più tardi che con l’aereo di Stato

DURO «Io non avrei

difeso un atteggiamento

un po’ ingrato nei

confronti dell’Italia»

CONTRO

Nella foto, una
manifestazione
dell’associazione
«Ni Putes, Ni
soumises», che
si batte in
Francia per
l’abolizione del
burqa

IL COLLOQUIO∫ALFREDO MANTICA

L’islam in Europa

Sette razzi sono stati sparati ieri
contro una base militare che ospi-
ta anche i soldati italiani a Bala
Murghab, nell’Ovest dell’Afghani-
stan: nessuno è rimasto ferito. Gli
alpini hanno risposto al fuoco con
sei colpi di mortaio e hanno «neu-
tralizzato la minaccia». La notizia
è stata confermata dal generale
Claudio Berto, comandante della
BrigataTaurinense del contingen-
teitaliano in Afghanistan. Lo scon-
troa fuoco,come ha riferitolo stes-
so generale Berto ai giornalisti
nel suo quartier generale di He-
rat, è avvenuto ieri intorno a mez-
zogiorno, ora locale. «I militari ita-
lianidella task force North -ha det-
to il generale - hanno sparato sei
colpi di mortai da 120 millimetri
contro il punto di lancio dei sette
razzi che nelle 48 ore precedenti
avevano colpito, senza conse-
guenze, la base operativa avanza-
ta di Bala Murghab, a Nord di He-
rat, dove oltre alle forze italiane
risiedono unità dell’esercito afga-
no e americano». Il fuoco dei mor-
tai della 106/a compagnia del 2/o
reggimento alpini di Cuneo «ha
neutralizzato con precisionela mi-
naccia, dopo l’esattaindividuazio-
ne del punto di lancio da parte di
un nucleo speciale dell’esercito
statunitense enon prima - ha spie-
gato Berto - di aver verificato l’as-
senza di civili nella zona». Lo scon-
tro è avvenuto a seguito dell’ope-
razione «Come On» nella provincia
di Badghis, a Nord di Herat, inizia-
taundici giorni fa dalle forze afga-
ne e da quelle della Nato.
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IN SPAGNA Polemiche

a Madrid per l’espulsione

di una studentessa velata

da un liceo della capitale


